
 

 

 

Wss: Hillman, la paura alla base dell’autopreservazione dell’uomo  
 

“Niente da temere, eccetto la paura” con questa citazione di Franklin Delano 
Roosvelt del ’33, il filosofo James Hillman, ha dato avvio alla sua Lectio 
magistralis “La legittimazione della paura””. Hillman cerca di dare risposta a 
degli interrogativi: “quale è l’importanza della paura? Perché esiste? Quale 
stato cosmico? Quale legittimazione?”.“La paura è innata non solo nell’uomo, 
ma in tutto ciò che esiste: uccelli, luna, sole. Quello che i buddisti chiamano il 
mondo pieno di paura e di terrore”.  
“La paura è importante a vivere e questa è una legittimazione 
importantissima”. “Senza paura – cita a titolo di esempio Hillman- staremmo 
sotto al temporale senza timore dei lampi e senza paura potremmo andare a 
toccare un cane che mostra i denti. È la paura che ci fa capire che ci sono dei 
pericoli”. Perché “l’autopreservazione è la legge della natura, ancor prima che 
l’idea fosse usata dai darwinisti per la tirannia economica” ed è “la prima 
legittimazione della paura”.  
 


